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wenter preceduti da un indirizzo di Max Kaser, suo allievo (S. A., Recbt 
und Kullur. Au/sä!ze und Vorträge elnes österreichischen Rechtshisto-
rikers 1Gra -K61n 19581 P. 71). II secondo costituito da studi di sto-
na del diritto, di papirdogia giuridica, di diritto civile moderno a iui 
dedicati, in numero di otto, dal professori delta Facoltà giuridica di Graz 
(Festschrift Artur Steinwenter rum 70. Geburtstag [Graz-Köln 19581 
p. 165). 

Dalia lettura del due libri (che portano, nispettivamente, I numeri 
2 e 3 dde Grazer Rechts- und Slaatswissenscbaftliche Studieh) scaturi-
sce in modo forse quasi insospettato Ia pienezza di cutura, Ia vastita di 
interessi, la firiezza di notazioni di un uorno, die eravania abituati a co-
noscere, quanta rueno all'estero, da un angolo visuale troppo << romani-
stico >> e lirnitato. I sette articoli di Recht und Kultur toccano, e vorrei 
dire sapientemente accarezzano, argoinenti di teonia generate, di storio-
grafia giuridica, di legislazione, costituendo in gran parte, per ii pubblico 
del romanisti, una gradita rivelazione: rivelazione, oltre tutto, della par-
tecipazione piena e vera del grande indagatore alla vita del diritto trio-
demo in ogni sua manifestazione. E gil studi contenuti nella Festschrift 
danno, a loro volta, la prova di come e di quanto abbia influito Ia per-
ona1iti cosI poliedrka dello S. net  suo ambierite accadernico. Non è cosa 

da poco, infatti, che una sofa facoltà giuridica niesca a mettere insieme 
studi di tanta vanietà e, net conternpo, di cosi alto e omogeneo livello 
scientifico. 

Artur Steinwenter, che ha data tante prove, nella sua lunga vita, 
di preferire la penombra e if raccoglimenro delta sua fascinosa universit 
ad ogni suggestione di piü appariscenti <<carriere>> the gil si olfrivano, 
Artur Steinwenter, dicevo, ha certamente gradito quesro omagglo ca-
salingo assai piü di quello, che non sarebbe stato difficile rendergli, di 
una batteria, I'erinesima, di volumi di scritti a lul dedicati dagli studiosi 
di tutto it mondo. 

11. FILIPPO VASSALLL 

La reverenza del colleghi, ma sopra tutto Ia pietas dci due degnis-
siini figli, Giuliano e Donata, concedorio a rioi Ia fortuna di poter di-
sporre di una ampia raccolta degli studi giuridki di Filippo Vassalli 
(V. F., Studi giuridici, in Pubbl. Fac. Giurispr, Univ. Roma n. 10-12 

* In Labea 6 (1960) 142. 
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{Milano 19601 1 [p. XI-470] 2 [p IV-4741 3.1 [p. VI-5471 3.2 
[p. IV-551-999]): raccoita che appare, in elegantissima veste tipogra- 

con una prefazione di Francesco Calasso. I primi due volurni ri-
producono integralmente Ia cernita (divenuta nel frattempo assai rara) 
precedentemente pubblicata dallo stesso autore nel. 1939; ii volume 
terzo, diviso in due tomi, contiene una riedizione ccimpleta degli altri 
scritti romanistici e una scelta di studi vari del periodo 1942-1945. 

I romanisti saluteranno con particokre soddisfazione la possibiliti 
di finalmente disporre di una raccolta completa degli studi romanistici, 
the il Vassalli aveva sparso in riviste e raccolte universitarie. Mold nileg-
getanno con profitto gli scritti sul fisco, quelli sulie obbligazioni di ge-
nere e quello suiTs & iurin et /ac1i ignorantia , e molti scorreranno per 
la prima volta Ic introvabili c miscellanee critiche>> e l'anirnoso studio 
giovanile sulla plebe rornana nella funzione legislativa. Ma PutilitA della 
riedizicrne non si limits a 66. La vera e grande utilità di essa è costi-
tuita dall'opportunita che Ci Sj off re di amrnirare uno squisito romanista 
al lavoro nel campo del diritto moderno: di scorgerne la costante at-
tenzione ai problemi storici, is viva sensibilirà per le condizioni di am-
biente in cui furono generate Ic norme, Is pensosa nicerca dci pin Ion-
tani precedenti e, sopra tutto, inconfondibile andamento critico-esegetico 
di ogni ragionamento. 

Nessuno studio del Vassalli, infatti, è Timitato alI'argoznento CUL Si 

intitola. Anche I pii <occasiona1i >> scritti di diritto moderno (ad esem-
pio, quello sul caso dell'Atlante, 3.2 p. 635 ss., o quello sulla sciagura 
di Superga, 3.2 p. 795 ss.) sono pieni di riferiinenti espliciti o impliciti 
(e quel che piti conta, di riferimenti funzionali, nervosi, vivi) all'espericn.. 
za ron-lanistica; cosi come, del resto, anche i saggi romanistici apparen-
temente piti recnici e aridi si rivelano scritti in relazione a probleirii giu-
ridici attua!i, spesso trattati ad hoc in separati saggi. 

Ti civiista e il romanista, insomma, in Iui si corifondono, 0 meglio, 
in Vassalli si compongono in una specie umana, che è divenuta oramai, 
e purtroppo, assai rara: il giurista, 

12. 0io LENEL. 

A venticinque anni di distanza dalla sua morte, avvenuta nel 1935, 
Otto Lenel 	ancor vivo e presente nel ricordo di molti, nell'atrività 

* Reda2ionaIe di Labea 6 (1960) 317 S. 


